
PAG.2/vita i tal iana l 'Unità / martedì 25 aprile 1978 

Un atteggiamento 
di fermezza 
a piazza del Gesù 

Le risposte dei dirigenti de: la nostra posizione non cam
bia - Le telefonate di Andreotti e Cossiga a Zaecagnini 
I convulsi momenti vissuti all'arrivo dell'ultima lettera 

ROMA — A piazza del Gesù. 
rulla più drammatica vigi
lia di 2ó aprile in questi tren-
fauni di storia, le ore somi
gliano alle eino/ioni che le 
iittr<i\cr.iciiH>: touru-se, atea-
vallate, tontradditorie con 
minuto si è .sperato, e ma
gari, subito dopo, con quello 
che si teme. In questi» tur
binio si ' consuma qui. nel 
palazzo della DC, l'attesa, for
se di un delitto che potrebbe 
macchiare il giorno dell'insur
rezione vittoriosa di 33 anni 
fa. Uo|x* l'ulimo ricatto inac
cettabile, dopo la disperata 
lettera attribuita a Moro, la 
DC vede la vita del suo pre
sidente ,*ippesa a un filo. 

K l'altro capo è nelle ma
ni di chi promette di tron
carlo. 

! fatti, le parole, le brevi 
(IR inanizioni dei leaders de 
raccontano che il « comunica
lo n. il » degli assassini delle 
lift, se azzera molte s|>cran-
/e. non intacca però l'atteg
giamento di fermezza del par
tito democristiano. La nuova 
prova comincia quindici mi
nuti do|M) mezzogiorno. Nel pa
lazzo di pia/za del Gesù, i 
funzionari preparano l'elenco 
degli oratori de che saran
no impegnati nelle manifesta
zioni unitarie del 25 aprile. 

Tutto sembra interrompersi 
quando in quei minuti due te
lefonate. da Cossiga prima, 
e da Andreotti subito dopo. 
ixntano a Zaecagnini l'annun
cio del nuovo messaggio delle 
Brigate rosse. 

Al secondo piaìio. nello stu
dio di Zac o nelle stanze adia
centi, i massimi leader della 
OC hanno già cominciato una 
altra giornata di attesa ugua
le alle trentasette che l'han
no preceduta. Su ci sono già 
Galloni e Pisanu. arrivati per 
primi verso le 10. De Mi
ta. Rumor, (ìonella. Beici. 
Tina Anselmi. E alle 12.20 ar
rivano Piccoli e Bartolomei. 

Pochi minuti dopo, cono
sceremo. nall'altrio. le coiu-
dizioni inaccettabili poste dai 
brigatisti. E pochi minuti, a 
differenza di altri giorni, ci 
vogliono anche per .sapere co
me risfxwde la Democrazia 
cristiana. A mezzogiorno e 
mezzo sullo scalone compare 
Umberto Gavina, addetto sta-, 
pa di Zac, e improvvisa una 
conferenza stampa del tutto 
informale. La dichiarazione 
più importante è questa: « Non 
ci saranno — dice — riunio
ni ufficiali del partito ». Non 
aggiunge altro, ma è una no
tizia che si commenta da sé. 
Equivale a dire che non ci 

Cosa dice il 
comunicato n. 8 
delle Br 
ROMA — Le Brigale 

rosse hanno diffuso il loro 
comunicato n. 8 ieri poco 
dopo mezzogiorno con la 
data del 24 aprile 1978. Il 
comunicato si compone di 
due parti: la prima intito
lata « La risposta alla De
mocrazia cristiana ». la 
seconda intitolata < Gli ap
pelli umanitari ». 

e Alle nostre richieste 
del comunicato n. 7 — co
mincia il messaggio allu
dendo al noto ultimatum 
— la DC Ila risposto con 
un comunicato di due fra
si. Di questo comunicato 
si può dire tutto tranne 
che è " chiaro " e " defi
nitivo ". Nella prima fra
se la DC afferma la sua 
" indefettibile fedeltà allo 
Stato, alle sue istituzioni. 
alle sue leggi... " ». Segue 
una polemica che mostra 
in realtà irritazione e 
sconcerto per la fermezza 
e la capacità di reazione 
mostrate dalle istituzioni 
democratiche. 

« Di questo Stato della 
borghesia imperialista' — 
prosegue il comunicato del
le Br — la DC è il pila
stro fondamentale; le leg
gi dello Stato imperialista 
la DC non solo le rispetta 
ma. scegliendosi di volta 
in volta i complici, le leg
gi le fa. le impone, e le 
applica sulla pelle del pro
letariato ». E si cita « l'ul
timo pacchetto di leggi 
speciali varate con un de
creto del governo Andreot
ti con cui si sancisce il 
diritto delle varie .polizie 
del regime di perquisire. 
arrestare... ». 

* Quindi — conclude su 
questo punto il comunica
to delle Br — la prima 
frase del comunicato della 
DC non dice con chiarezza 
assolutamente nulla rispet
to alla nastra richiesta 
dello scambio di prigionie
ri politici. Da parte nostra 
riaffermiamo che Aldo 
Moro è un prigioniero po
litico e che il suo rilascio 
è possibile sofo se si con
cede la libertà ai prigio
nieri comunisti tenuti in 
ostaggio nelle carceri del 
rezime. La DC e il suo go
verno hanno la possibilità 
di ottenere la sospensione 
della sentenza del tnh-.i-
nale del popolo e di ottene
re il rilascio di Aldo M«» 
ro: dia la libertà ai co
munisti che la barbarie 
dello Stato imperialista h.i 
condannato a morte, la 
" morte lenta " dei campi 
di concentramento ». 

I.o Br affermano dì vo
ler « precisare in concre
to quali sono i prie;onieri 
comunisti a cui la DC e il 
suo governo devono dare 
la libertà ». Vengono fa'ti 
i nomi di Sante Notarni-
cola. Mario Rossi. Giuscp 
pe Battaglia. Augusto Viri. 
Domenico Delli Vene
ri. Pasquale ^Abatangelo. 

Giorgio Panizzari. Mauri
zio Ferrari. Alberto Fran-
ceschini. Renato Curdo. 
Roberto Ognibene. Paola 
Besuschio. oltre a Cristo
foro Piancone « in conside
razione del suo stato fi
sico ». 

Le Br tengono a pre
cisare che « tutti » ì briga
tisti dovranno essere libe
rati, ma di dover « reali
sticamente » fare ora una 
scelta prioritaria e di in
dicare quei tredici nomi
nativi i quali sono « quelli 
che hanno imbracciato il 
fucile » e sono < condanna
ti alla morte lenta ». 

Il comunicato n. 8 subito 
dopo afferma: «Chi cerca 
di vedere per il prigionie
ro Aldo Moro una soluzio
ne analoga a quella a suo 
tempo adottata dalla no 
stra organizzazione a 
conclusione del processo a 
Mario Sossi ha sbagliato 
radicalmente i suoi conti. 
A questo punto le nostre 
posizioni sono completa
mente definite, e solo una 
risposta immediata e po
sitiva della DC e del suo 
governo, data senza equi
voci. e concretamente at
tuata potrà consentire il 
rilascio di Aldo Moro. Se 
cosi non sarà, trarremo 
immediatamente le debite 
conseguenze ed eseguire
mo la sentenza a cui Aldo 
Moro è stato condannato ». 

Per quanto riguarda l'in
carico affidato alla Cari-
tas per contatti, il comuni
cato delle Br afferma che 
« se la DC e il suo go
verno designano la Caritas 
Internationalis come loro 
rappresentante e la auto 
rizzano a trattare la que 
stione dei prigionieri poli
tici. lo facciano csp'icita 
mente e pubblicamente » 

L'ultima parte del comu 
nicato n. 8 fa riferimento. 
agli appelli umanitari lan 
ciati da Paolo VI e da al 
cuni rappresentanti del 
l'ONU. Le Br definiscono 
queste iniziative come un 
e far quadrato » intorno 
alla DC. E conclude con 
una grossolana quanto sto 
pida falsità. Si ricorda a 
quelle e insigni personali 
tà » che « hanno tredici 
nomi di altrettanti uomini 
condannati a morte, e per 
la liberazione dei quali 
hanno la possibilità di ap 
pollarsi alla DC e al suo 
governo in nome della 
stessa UTTMjnifò. dignità 
cristiana o aitri siwremi 
ideali ai quali dicono di 
riferirsi ». 

Le Br fineono di non sa 
pere che la Ctstituzione 
della Repubblica italiani 
ha bandito la pena di mor 
te. Sono loro che l'hanno 
applicata spietatamente 
uccidendo nove « servitori 
dello Stato » dall'inizio del 
I97R e che minacciano an 
cora di volerla applicare 
ad Aldo Moro. 

saranno nuove decisioni di
verse da quelle già prese e 
pubblicamente esposte. 

Galloni e Piccoli, che la
sciano più tardi, verso le due. 
piazza del Gesù, vi aggiun
gono le loro autorevoli con
ferme. A Piccoli qualcuno 
chiede esplicitamente se l'at
teggiamento della DC rimar
rà immutato. Il presidente dei 
deputati non parla ma ha un 
gesto egualmente chiaro; al
larga le braccia e muove la 
testa come dire che gli pare 
scontato. 

Ma lo choc, egualmente, 
c'è stato. Anche a dar cre
dito alla voce, raccolta pure 
in autorevoli ambienti demo
cristiani. secondo cui già una 
telefonata arrivata domenica 
sera allo studio privato di 
Moro, in via Savoia, avrebbe 
preannunciato l'arrivo di un 
messaggio brigatista nella 
mattinata successiva, bisogna 
lo stesso concludere che il 
tenore del « comunicato » ha 
comunque costituito una sor
presa per i leader de. L'ulti
matum inaccettabile è piom
bato come un fulmine sulle 
speranze suscitate anzitutto 
dall'appello di Paolo VI e poi 
da quelli delle massime auto
rità di consessi internazionali 
come l'ONU. Dice Rumor, con 
voce fioca: «certo, non mi 
sembra che le cose ieri aera 
lasciassero indovinare questi 
sviluppi... ». 

L'arrivo, \erso le quattro di 
questo pomeriggio teso, scu
ro di pioggia, di due tra i 
più stretti consiglieri della fa
miglia. Sereno Freato e Nico
la Rana, riapre molti altri in
terrogativi. Ci sono stati nuo
vi contatti tra le BR e la fa
miglia ? Torna a profilarsi 
una sorta di ostilità dei fa
miliari di Moro verso il par
tito. che nei giorni scorsi 
sembrava essere superata? 

Ma l'eventualità di frizioni 
viene esclusa. Quando anche 
Freato e Rana lasciano piaz
za del Gesù, il palazzo sem
bra tornare, in un'ansia di
ventata usuale, ai problemi 
del domani. Sul pianerottolo 
del primo piano, male illumi
nato nella penombra del po
meriggio. parliamo con Pao
lo Cabras degli appuntamen
ti dell'indomani, del senso e 
del valore di questo 25 aprile. 
Alle sue spalle è appeso il 
manifesto preparato dalla DC 
per la celebrazione. Su un 
fondo blu solcato in basso da 
una parola d'ordine in bian
co rosso e verde. « contro la 
violenza, la Resistema conti
nua ». spicca una frase di 
Aldo Moro, del leader assen
te. Dice: « questo Paese non 
si salverà e la stagione dei 
diritti e della libertà si rive
lerà effimera se in Italia non 
nascerà un nuovo senso del 
dovere ». Misureremo tutti 
tra poco tempo la distanza 
incommensurabile tra queste 
parole e quelle (e estorte a 
Moro », dirà Galloni) dell'ul
tima lettera a Zaecagnini. 

La notizia del ritrovamento 
arriva alle sei e un quarto, 
ma ancora dieci minuti dopo 
— ci comunica Galloni — 
« non ce l'ha nemmeno il mi
nistero degli Interni: Non 
credo proprio che ce l'abbia
no di sopra ». E infatti men
tre le agenzie cominciano a 
trasmettere il testo, ai lea
der de glielo recapita in fo
tocopia il dirigente della 
DIGOS romana. Spinella, ar
rivato a piazza del Gesù al
le sette e dieci. E' impossi
bile sapere come Zaecagnini 
ha reagito, che cosa ha det
to leggendola. Un esponente 
de ci dirà. dopo, che per il 
« segretario non è stata una 
prova di poco conto. Ma ha 
reagito con fermezza ». 

E' inevitabile però che il 
messaggio disperato di Moro 
provochi nuovi convulsi mo
menti. solleciti voci, spinga a 
contatti frenetici. Freato e 
Rana vengono visti verso le 
sette e mezzo a palazzo Chi
gi. dove restano mezz'ora a 
colloquio con Evangelisti, la 
signora Moro lascia la sua 
abitazione per accorrere alla 
Caritas. Ma non c'è altro, 
nemmeno le dichiarazioni del
la famiglia che Freato aveva 
preannunciato nel pomeriggio. 
Rimangono, ancora, soltanto 
domande: quanto tempo anco
ra le BR vorranno prendersi 
per giocare questa atroce par
tita sulla vita di un uomo, a 
quale obiettivo puntano con 
ultimatum senza sbocco? Alle 
10 di sera, quando anche Zac 
lascia piazza del Gesù, e si 
preannuncia per stamane una 
riunione della delegazione ». 
circolano le ipotesi più nere. 
ma anche altre voci. Come 
quella che l'attesa potrebbe 
ancora essere lunga, se i bri
gatisti stessero in realtà a-
vanzando richieste evidente
mente inaccettabili per rag
giungere però un altro obiet
tivo: una sorta di riconosci
mento della qualifica di < pri
gionieri politici ». 

Antonio Caprarica 

I terroristi di formazioni diverse ma legate tra loro 

Il metodo seguito dalle Br 
per scegliere i 13 detenuti 

Un elenco che tiene conto della « anzianità » del crimine che li ha portati in carcere — Rappresentate tutte le 
componenti dell'eversione — Le carriere di coloro che dovrebbero essere scambiati con Moro costellate di delitti 

Dopo l'o. operazione Girasole* (così fu chiamata dalle br 
il sequestro e il * processo» al giudice Mario Sossi), il ver
tice della formazione terroristica redasse un bilancio desti
nato ad uso interno: due fogli dattiloscritti che furono trovati 
nella base archivio di liobbiano di Mediglia. Quel documento 
oggi è di grande utilità per cercare di capire quali sono gli 
obiettivi di coloro che detengono Aldo Moro e i motivi che li 
hanno portati a scegliere questi tredici nomi come contropar
tita della salvezza del presidente de. 

Analizzando le vicende legate al rapimento Sassi le br di
chiaravano: « Con la campagna S. (Sossi - ndr) ci proponeva
mo come obiettivo fondamentale il rendere evidenti l'appro 
fondimenlo delle contraddizioni politiche all'interno e tra i 
vari orfani dell'apparato statale... ». 

La richiesta della liberazione dei detenuti politici è* stata 
quindi avanzata con due obicttivi: portare alle conseguenze 
più estreme le contraddizioni del potere e verificare una via 
di soluzione a questo problema. 

Per poter operativamente tentare una qualsiasi attività su 
queste basi, le br avevano bisogno, soprattutto, dell'appoggio 
'li tutte le altre formazioni che operano nella clandestinità e 
che sono ampiamente presentì nelle carceri con detenuti di 
vecchia e nuova r/af«. Nasce da questa condizione obiettiva la 
necessità per i brigatisti di fare lega comune, al di là deì'e 
divergenze * ideologiche » con nappisti, « mistici rivoluzionari » 
come sono stati definiti gli appartenenti alla banda del « XXII 
Ottobre*. Si deve poi aggiungere che. molto spesso, appar
tengano proprio a queste formazioni gli nomini più esperti. 
coloro che avevano e hanno (probabilmente) le conoscenze più 
utili all'esterno, die possono anche garantire certi apimggi ne-

Sante Notarnicola 
Sante Notarnicola è stato 

condannato all'ergastolo. Fu 
uno dei componenti della tri
stemente famosa banda di 
Pietro Cavallero che si rese 
responsabile, negli anni ses
santa, di una lunga serie di 
delitti. La banda fu sgomi
nata a Milano dopo una ra
pina che si concluse con una 
furiosa sparatoria per le vie 
del centro e che costò la vi
ta a parecchie persone. No
tarnicola e Cavallero riusci
rono a fuggire e furono ar
restati solo più tardi quando 
li individuarono in un casel
lo ferroviario disabitato. Il 
processo davanti alla corte 
d'Assise di Milano si conclu
se, l'8 giugno 1968, e succes
sivamente la pena dell'erga
stolo che fu inflitta a Caval

lero, Notarnicola e Adriano 
Novoletto. un altro della ban
da, fu confermata in appel
lo e in Cassazione. Ora No
tarnicola è detenuto a Nuo
ro ed ha un processo pen
dente in appello a Bari. 

Mario Rossi 
E' nato a Genova nel 1942 

ed era considerato il capo 
della banda denominata -. 
« XXII ottobre ». un gruppo 
che si rese responsabile di 
una serie di rapine fino al 
rapimento Gadolla. Rossi fu 
individuato quando, al termi- . 
ne di una rapina, uccise a 
colpi di pistola il fattorino 
Alessandro Floris. Per que
sti delitti è stato condanna
to all'ergastolo e 3G anni di 
carcere. Come abbiamo det
to, Rossi, oltre ad essere re
sponsabile personalmente del
l'assassinio di Alessandro 
Floris (all'epoca dei fatti 
una drammatica sequenza fo
tografica. scattata da un di
lettante, lo riprese mentre. 
sul sellino posteriore di una 
motoretta, stava sparando al
la sua vittima che aveva cer
cato di riprendersi una bor
sa contenente il denaro di 
una rapina), faceva parte 
della banda che sequestrò il 
giovane Sergio Gadolla. La 
banda, quando dovette cer
carsi una copertura politica. 
disse che i 200 milioni otte
nuti dalla famiglia dovevano 
servire per aiutare e la lotta 

clandestina ». Rossi era inol
tre autore, con altri, degli at
tentati che furono compiuti 
contro la società petrolifera 
Garrone e la Ignis. attentati 
nel corso dei quali rischiaro
no di morire bruciate intere 
famiglie. Durante questa at
tività. la banda e XXII otto
bre» riusci anche ad inter
ferire nelle trasmissioni ra
diofoniche e televisive riven
dicando le azioni come atti
vità dei Gap (Gruppi armati 
partigiani). Mario Rossi è de
tenuto all'Asinara dove scon
ta l'ergastolo, ma è proces
sato a Torino per attività 
connesse a quelle delle br. 

Pasquale Abatangelo 
E' nato a Firenze nel 1950. 

E' stato arrestato una prima 
volta il 29 ottobre del 1974. 
ma tre mesi dopo è evaso. Nel 
febbraio del 1975 viene di nuo
vo arrestato a Parma. E' sta
to giudicato per il conflitto a 
fuoco seguito alla rapina in 
banca a Firenze, in piazza 
Leon Battista Alberti che pro
vocò due morti. Sergio Di For
cella (alias Giuseppe Romeo) 
e Luca Mantini. nelle file 
della organizzazione terrori
stica. Sta scontando 16 an
ni di carcere e ha un pro
cesso pendente a Napoli. E' 

stato rinviato a giudizio con 
altri 10 nappisti per attentati. 

I Giuseppe Battaglia 
E' nato a Brancaleone 

(Reggio Calabria) 32 anni fa. 
E' stato condannato a 32 an
ni e 2 mesi. Era stato il ba 
sista della rapina dell'Istitu 
to case popolari nella quale 
perse la vita il fattorino Ales 
Sandro Floris. Era un com 
pagno di lavoro di Floris e 
aveva fornito alla banda 
«XXII ottobre» le informa 
zioni sul movimento del de 
naro e la consegna delle bu
ste paga. Un particolare che 
indignò tutti fu il cinismo che 
mostrò piangendo sulla bara 
di Floris assassinato da Ma
rio Rossi. Negli ambienti po
litici. Battaglia era conside
rato un ex cattolico che. si-

gli ambienti della malavita organizzala. Sempre nel documento 
trovato a Robbiano si diceva tra l'altro: « E' contro il gruppo 
XXII Ottobre che per la prima volta si sono messe a punto 
le tattiche e le contromosse deU'antigUerrigha: questi modi di 
operare del potere ci interessavano particolarmente ». Proprio 
perciò in contropartita della vita di Mario Sossi fu chiesta la 
liberazione degli otto appartenenti alla banda genovese. 

' Per i Nap, soprattutto se si considera il nucleo primitivo. 
quello die si è formato a Napoli il discorso è pressocehé ana
logo Anzi: le conoscenze dei nappisti all'interno degli istituti 
di pena sono stote e sono fondamentali per una organizzazione 
terroristica. Di qui, con l'occhio a futuri possibili programmi. 
la necessità di inserire nell'elenco di coloro che devono essere 
liberali, anche alcuni dei nappisti più noti. 

Ci troviamo quindi di fronte alla conferma di quanto alcuni 
(atti in un recente passato avevano preannunciato: al 'li là 
delle sigle diverse, ormai i gruppi clandestini si muovono in 
un'unica logica, e probabilmente rispondono (o tendono a ri
spondere) ad un unico vertice. 

Non appare sewa significato che l'elenco dei tredici segua 
un riporoso criterio di «anzianità di lotta» (in'endendo per 
« lotta », l'atto criminale che. anche quando non ancora mo
tivato da * coloritura politica •». ha portato ciascuno di loro in 
carcere). 1 brigatisti tengono a sottolineare che non è la moti 
vazione pseudo-rivoluzionaria che conta nel comportamento dei 
detenuti presi € sotto tutela». L'importante è che in questo 
momento essi rappresentino nel carcere una colonna a tutto 
servizio dell'eversione, che siano comunque « utili $ al disegno 
destabilizzaiorc. Così l'area dei « consensi » s'allarga a dismi
sura, comporta una sorte di « chiamata alle armi » cui possono 

Domenico Delli Veneri 
Con lui si apre la lista dei 

nappisti che dovrebbero essere 
scarcerati. Nato nel 1959 è con
siderato uno dei capi storici 
dei nuclei armati proletari. 
Particolarmente legato a Gio
vanni Gentilie Schiavone. do 
pò il suo arresto cercò di ado 
perarsi per ricomporre le fi 
la dell'organizzazione. E' a lui 
che si deve il reclutamento di 
alcuni personaggi considerati 
le punte di diamante dei Nap: 
Vittoria Papale. Sergio Barto-
lini. Sandra Olivares. scelti 
nel collettivo di via dei Volsci. 
Anche Rossana Tidei. simpa
tizzante di gruppi extraparla
mentari fu presa, ed è in at
tesa di giudizio, per i suoi 
rapporti con Delli Veneri. 
Arrestato una prima volta 

fu riconosciuto fra i respon 
sabih di tre a.vsalti a sezioni 
del MSI. E' indicato anche 
come uno dei responsabili del 
sequestro Moccia, la prima 
impresa che consenti ai N.ip 
di finanziare con un miliardo 
l'escalation dell'organizzazio
ne terroristica. Egli ha par
tecipato anche all'attentato 
al carcere di Poggioreale nel 
quale perse la vita un nappi-
sta. Infine Delli Veneri figura. 
assieme ad Abatangelo. Lo 
Moscio. Schiavone. alla Papa
le e altri terroristi, imputato 
nel processone per gli atten
tati al giudice Margariti. allo 
agente Tozzolino, al questore 
Noce e al presidente dell'U
nione petrolifera Theodoli. E' 
attualmente detenuto a Trani. 

Augusto Viel 
. E' un altro degli apparte
nenti alla « XXII ottobre ». 
Nato a Udine 34 anni fa, elet
trotecnico. Guidava la moto
retta dalla quale Mario Rossi 
sparò al fattorino Alessandro 
Floris. Prima della vicenda 
Gadolla. Viel era considerato 
una specie di ufficiale di col 
legamento tra l'organizzazione 
dell'editore milanese Feltri
nelli e il Gap genovese. Era 
stato catturato assieme a Giu

seppe Saba, un altro luogote
nente di Feltrinelli nel 1972. 
Dopo la scoperta della banda 
« XXII ottobre » era riuscito 
a fuggire a Praga. Fu arre
stato al suo rientro in Ita
lia. Sconta all'Asinara la con
danna definitiva all'ergastolo. 
Pubblico ministero al processo 
che portò alla condanna di 
Rossi. Battaglia e Viel. fu Ma
rio Sossi. 

Giorgio Panizzari 
Era detenuto quando, in

sieme con Martino Zicchitella. 
aderì ai ' Nap fondando una 
cellula dell'organizzazione al
terno del carcere di Poggio-
leale. E' ritenuto responsabi
le di aver organizzato, all'in
terno del carcere di Viter
bo, i l . sequestro Di Genna
ro, il quale avrebbe dovuto 
garantire l'incolumità dei 
nappisti nel caso di fallimen
to del tentativo di evasione 
dalle carceri della città la
ziale. E' stato condannato al
l'ergastolo per aver ucciso a 
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Torino un gioielliere nel 
so di una rapina. 

cor-

Cristoforo Piancone 
E' l'ultimo br arrestato ed 

è stato inserito nell'elenco di 
coloro che dovrebbero essere 
liberati perché ferito. Lo ha 
infatti colpito la guardia car
ceraria Lorenzo Cutugno pri
ma di cadere sotto il piombo 
del commando br di cui Pian
cone faceva parte. E' nato a 
Grenoble 28 anni fa e questo 
è. in pratica, quanto si sa di 
lui: è uno degli uomini nuo
vi delle br. Da due anni si 
era dato alla latitanza a To 
nno d.>po aver militato, conir 
ha ricordato Viale, in « Lotta 
Continua ». Prima aveva lavo 
rato alla Fiat. Dalla fabbrica 
era stato licenziato due volte: 
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la prima nel 1974 (e fu rias
sunto per ordine della magi
stratura) e la seconda nel 1976. 

Alberto Franceschini 

aderire tutti coloro che non accettano le regole civili e siano 
capaci di « imbracciare un fucile*. 

Nessuna sorpresa dunque per i criteri con cui l'elenco è 
stato formato. Semmai, l'interrogatilo riguarda il fatta stesso 
di aver chiesto questa contropartita per la Vita di Moro. Infatti 
sempre in (luci documento rinvenuto nella base archivio di llob 
Inana le br dicevano di volersi porre due obicttivi: * I com
pagni — c'era scritto — sono ora impegnati a: 1) verificare 
se questa battaglia ha prodotto all'interno dell'autonomia cif
raia risultati politici. Quali contraddizioni h.i aperto, quali eri 

. tiche e incomprensioni .sono state manifestate: 2) ridiscutere 
il problema (tella liberazione dei prigionieri politici tenendo 
presente quest'esperienza ». L'esperienza alla quale si fa rife 
rimento, ovviamente, è il sequestro Sossi. che. come si sa. hi 
chiuse con la liberazione senza condizioni dell'ostaggio. 1 bri 
notisti fuori e dentro le carceri evidentemente in (gicsti uff imi 
tre anni hanno « riflettuto* e hanno deciso di non seguire, 
almeno così pare, la scelta di allora. E' perciò espressamente 
affermato nel loro comunicala numero S. ffiiaiuio si esorto a 
non fare alcun riferimento al modo con il quale si concluse 
la vicenda del magistrato. 

Forse anche proprio per affermare questo mutamento di 
linea le br hanno messo sul piatto della bilancia, oltre a cri 
teri di « rappresentanza » dei vari nuclei, i crimini più efferati 
di cui si sono macchiati. Coloro che dovrebbero essere liberati 
in cambio di Moro hanno tutti sulle spalle delitti gran. Seguici 
inu l'ordine dell'elenco 

Paolo Gambescia 

Renato Curcio 
La sua biografia è ormai no 

ta. Riassumiamo solo gli a 
s|K'tti più interessanti. E' na
to a Montcrotondo e hd 3G 
anni. E' stato sempre consi
derato come il capo s'orieo 
delle br. E' stato catturato 
il 18 gennaio del 1976 a Mi
lano assieme a Nadia Manto 
vani che avrebbe preso il 
posto della moglie Marghe 
rita Cagol. detta « Mara ». uc
cisa in uno scontro a fuoco 
con i carabinieri vicino ad 
Acqui, durante la liberazio 
ne dell'industriale Gancia. 
Senza padre, educato rigida 
mente dalla madre. Curcio ha 
frequentato un collegio reli
gioso ad Albenga dove con 
segue la maturità. Si è poi 
trasferito a Trento alla fa 
colta di sociologia. Di lui la 
rivista i Controinformazione * 
scrive: « Di formazione cri 
stiana. ma laica, nel 1965 era 
entrato a far parte del grup 
pò trentino di intesa univer 
sitaria, associazione studente 
sca di prevalente componente 
cattolica, operante negli t or
ganismi rappresentativi prece
denti alla nascita del movi
mento studentesco del 1968 ». 
" Poi abbandona l'iniziale 

ispirazione cristiana e fonda 
un gruppo marcusiano poi lau
reandosi con il massimo dei 

voti. Nell'estate del 196(1 ~.i 
sposa con una compagna di 
studi, la Cagol. e la coppia 
si trasferisce a Milano dove 
fonda il t collettivo politico 
metropolitano * e successiva
mente la i sinistra proleta
ria ». Alla fine del 1969. dopo 
una riunione a Chiavari. Cor 
ciò e la moglie si danno alla 
clandestinità dando vita alle 
br. L'organizzazione comin
cia a farsi viva con vari at 
tentati a Torino e Milano. L'8 
.settembre del 1974. Curcio vie
ne arrestato (su segnala/io 
ne di Silvano Giretto infiltrato 
nelle br dai carabinieri) con 
Alberto Franceschini. Il 18 
febbraio del 1975 è liberalo 
dal carcere di Casale Mon
ferrato da un commando. In 
fine è di nuovo arrestato. 

no a quel momento, si era de
dicato soprattutto alle opere 
pie. Durante la detenzione si 
è sposato e. successivamen
te. ha divorziato. 

Ha 31 anni ed è originano 
di Reggio Emilia. Nel 1962 si 
iscrive ad un circolo della 
FGCI e diventa anche respon 
sabile della commissione fjb 
briche. Nel 1969 esce dal par 
tito e da vita ad un colle! 
tivo < Operai studenti » trasfe 
rendosi poi a Milano dove di 
venta molto amico di Curcio 
(I suo nome comincia a cir
colare quando viene compiuta 
un attentato sulla pista di 
prova dei pneumatici Pirelli 
di Lainate e tre autocarri OM 
saltano in aria. E' considera
to uno dei «colonnelli» di 
Curcio e sembra che abbia 
« interrogato » il giudice Sos
si. E' considerato un duro. 
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Roberto Ognibene 
Ma ucciso con due colpi di 

pistola il maresciallo maggio
re dei carabinieri Felice Ma
ritano. la notte del 15 ottobre 
1974 a Robbiano di Mediglia 
(Milano). Maritano, dopo a-
ver scoperto il covo e arre
stato due brigatisti, tentò, in 
sieme ai suoi uomini, di cat
turare altri terroristi. Rima
se ucciso nel conflitto a fuo
co. Ognibene è stato condan 
nato a 23 anni di reclusione. 

Paola Besuschio 
E' nata a Verona 31 anni 

fa ed è stata arrestata il 30 
settembre del 1975 ad Alto 
pasclo, vicino Lucca, dopo 
un conflitto a fuoco con la 
polizia. E' indicata come una 
amica di Curcio. E' stata pre
sa mentre si trovava a bordo 
di un'auto rubata: non si era 
fermata ad un posto di bloc
co. Durante l'inseguimento, la 
donna sparò alcuni colpi fe
rendo l'appuntato di ps Maria 
no Cucci. Per questo episodio 
la Besuschio è .stata condan
nata a 15 anni. Per un certo 
periodo sono state espresse 
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perplessità sulla sua reale ap 
partenenza alle br. 

un irascibile: è stato proces
sato anche per aver colpito. 
durante un interrogatorio, in 
carcere il giudice Caselli. 

Maurizio Ferrari 
Ha 32 anni ed è modene 

se: è considerato un fedelis 
simo di Curcio. Non ha gè 
nitori ed è cresciuto in un 
istituto. Più tardi viene 
ospitato a Fossoli di Carpi 
nella comunità di Nomadel 
fia. Quando Don Zeno-Sartini. 
il sacerdote che ha fondato 
la comunità, si trasferisce a 
Grosseto. Io segue. Poi nel 
1969 Ferrari torna al nord 
e si stabilisce a Torino do 
ve fa il muratore. Infine ap 
proda a Milano dove trova 
lavoro prima alla < Richard 
Ginori » e poi alla Pirelli 
Dopo la morte dell'editore 
Feltrinelli viene arrestato. 
subito scarcerato per man 
canza d'indizi. B suo nome 
ricompare in tutte le prime 
azioni delle br: sequestro del 
sindacalista della CISNAL 
Labatc (febbraio 1973). in

cendi di auto di operai FIAT 
<> lancio di volantini con la 
stella a cinque punte che. 
allora, fa la prima compar
sa. Nel maggio 1974 è arre
stato a Firenze in casa di 
un'amica. E' sospettato di 
aver preso parte al r ap ina 
to del dirigente FIAT Ettore 
Amerio. 
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